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C'era una volta “Tam Tam 
e Segnali di Fumo”. Mille 


mani unite per riempire di 


ponen pochi og) 
otocopiati e spillati. Mille 
cervelli  affratellati | da 


un'unica passione: la 


anni. 


2001: 
larva, la fanzine si è 


di carta patinata. Non ci 
staricheremo mai ` di 
ripercorrere la nostra 
storia e di specchiarci nel 
passato. È tutto ciò che 
abbiamo. Possiamo 
vantarci di aver vissuto 
un'esperienza poco 
comune. Difficile trovare 
nei paraggi una vicenda 
simile lle nostra. le 
fanzine da stadio nascono 
vecchie e muoiono 
giovani. Parlano solo di 
calcio e lo fanno in modo 
banale. Ripetono in modo 
ossessivo sempre le stesse 
sciocchezze, e nella 


curva. Sono passati 13 


quella . fiaba 
continua. Ma come ogni: 


trasformata in una farfalla 


maggior parie dei casi 
confermano lo stereotipo 
dell'Ultrà rissoso, razzista 


e senza cervello. 


Il nostro obiettivo è quello 


di creare Und piccola 


distorsione -all'immagine 


‘spacciata. dall'industria 


ello Spettacolo. l'impresa 
non è facile, perché se il 


""super-giovane" del tempo 


presente è confezionato 


‘come un hamburger del 


Mac Donald, ha un taglio 


di capelli rassicurante, 


sprigiona energia 


muscolare solo in palestra 
e | ‘comunica . 
"con: 
un'antenna piantata dietro ` 


prevalentemente 


l'orecchio; il suo 
contraltare negativo, la 
figura del teppista 


metropolitano da’ stadio, 
ha perso definitivamente 
tutti i legami con l'umanità. 
Non si trata di essere 
nostalgici. Siamo stufi di 
essere . schiaffati -sulle 
schede telefoniche e negli 
spot pubblicitari, mentre 
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intorno agli stadi di calcio 


si verificano episodi 
allucinanti. Episodi 
telecomandati. 


Cosa. è cambiato? La . 
verità è che nel corso dei 
secoli, la violenza ha 
sempre avuto un volto. 
Persino le forme più 
aberranti ^e gratuite. 
potevano essere ricondotte 
ad una qualche logica, se . 
pur bestiale ed inutile. La 
violenza  delllodierno 
“ragazzo di strada” 
(“Street kid” suona 
decisamente meglio), 
invece, & insipida e cieca. 
Pasi lo sfumatura, 
basta dare un'occhiata a 


” due diversi film di Kubrick. 


I Drughi di Arancia 
Meccanica (1971), 
nonostante l'assurdità 
delle ^ loro — bravate, 


^ avevano la facoltà di 


pensare. E quindi di 
ridere, provocare...vivere. 
Al contrario, i ragazzacci 
che disturbano la 
passeggiata di Tom Cruise 


Tam Tam e segnali di fumo 
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in “Eyes wide shut” (1999) 
sono spenti, amorfi, non 
esprimono niente, si 
agitano come marionette. 
Kubrick è sempre stato 
abile nel cogliere i 
cambiamenti. 

2001: le curve degli stadi 
di calcio sono piene di 
ragazzi senza volto. Il 
potenziale di violenza è 
quello di sempre. Cambia 
la qualità, aumenta la 
quantità. 

Ma noi quaggiù, nella 
terra dei Bruzi, dove 
storicamente gli eserciti 
nemici hanno sempre 
esitato a sfoderare le armi 
e dove l'uomo moderno 
ha avuto in anteprima il 
coraggio di scrutare la 
natura, possiamo 
permetterci il lusso di 
immaginare un modo 
diverso di essere “giovani- 
contro”. Ad iniziare dallo 
spazio che occupiamo due 
volte al mese, nella curva 
Sud del San Vito. Amore 
per i colori sociali, voglia 
di sostenerli e difenderli, 
ma anche una innata 
propensione alla libera 
espressione e all'uso del 
pensiero in modo creativo. 
Questo ci ha 
distinto: comunichiamo. Se 
in giro ci conoscono, non é 
certo perché abbiamo 
fama dî picchiatori, o di 
sanguinari. Nella mente di 
chi segue da vicino il 
fenomeno del tifo 
organizzato, gli Ultrà 
Cosenza sono quelli della 
foglia di marijuana e di 
Padre Fedele, 
dell'antirazzismo e del 
Tam Tam, dei raduni e 
degli stendardi, quelli che 


sempre ~ 


vanno in giro con la risata 
sempre stampata sul viso. 
Purtroppo, negli ultimi 
anni ci siamo conquistati 
anche il nomignolo di 
“teppaglia”, a causa di 
alcuni episodi spiacevoli, 

fj forse non ci 


sui quali 

soffermeremo mai 
abbastanza. ^ Sarebbe 
opportuno, quindi, 
recuperare l'antica 
identità. Da quando 
que giornalino è 
ivenuto quindicinale, ha 


lavorato per l'unità della 
tifoseria, contro 
l'arroganza di chi l'ha 
umiliata e a favore del 
recupero della memoria. 
Da qualche mese ci siamo 
resi conto che 
effettivamente esistono altri 
piccoli e grandi Tam Tam. 
Ma per Lusi bisogna 
andare lontano: — in 
Germania ed Inghilterra. 
Anche lassù i supporter 
sono portati a miscelare il 
calcio ala realtà 

votidiana, assemblando 
semen momenti di 
vita ordinaria ed emozioni 
da stadio. Ci piace sapere 
che non siamo soli, perché 
abbiamo la netta 
consapevolezza che le 
curve dei campi di calcio 


‘sono state trasformate in 


giganteschi laboratori. 
la polizia le usa come 


palestre. — 1 gruppi 
neonazisti e 
strumentalizzano per 
infilirarsi — nell'universo 
iovanile e diffondere le 
oo schifose parole 
d'ordine. 


| mass media dell'era della 
paylv le sfruttano come 
scenografie di uno 


spettacolo da vendere sul 
piccolo schermo. Gli ultra 
sono ridotti a cavie 
umane. 

Espropriate della loro 
magia, attraversate da 
messaggi razzisti e 
soprattatte dalla 
violenza di Stato, le 
tifoserie somigliano ad 
enormi larve di massa, 
senza identità, storia e 
cultura. 

Ci sono due modi per 


affrontare un problema: 


o si fa parte della 
soluzione, o del 
problema. Sono tanti 
anni ormai che "Tam 
Tam e Segnali di Fumo" 
ha scelto di far parte del 
problema, provando ad 
essere anche soluzione. 
Una soluzione che non 
può fare a meno di una 
comunicazione libera, 
folle e ribelle! 


È 
È 
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"Urlo di carta", "Voce 
ribelle”, si chiamavano 
così le prime fanzine 
sfornate dalla curva del 
Cosenza. Erano i primi 
anni ottanta. Tra gli 
ideotori di quei fogli, & 
doveroso menzionare 
Paride, Sergio, Luca e 
Francesco. Si trattò di 
esperimenti nati e morti 
nel giro di poche 
settimane. Di certo, 
comunque, quelle pagine 
ciclostilate fecero scuola 
in tutta Italia. Numerosi 
gruppi ultrà iniziarono ad 
autoprodurre i loro 
giornalini. In un servizio 
pubblicato due anni fa 
abbiamo già ricostruito la 
storia dei pionieri del 
fenomeno fanzine. Oggi 
ci interessa ‘ripercorrere 
l'evoluzione del Tam Tam 
e riportare alla luce le 
diverse trasformazioni 
che ha subito dal 13 
maggio ‘88, data 
effettiva della sua nascita. 
Fu Manolo a tracciare la 
S Eel prima forma 
grafica 
“y All'epoca, era un 
semplice volantino 
[distribuito 
| gratuitamente. 
Ecco il testo del 
primo editoriale: 
“Ascoltate il ritmo 
dei tamburi e 
leggete i segnali 
c e 
*| comunichiamo a 


voi, tribú liberate; è un 
grido di libertà che si 
alza possente e forte per 
comunicare passione e 
desiderio. E in questi 


giorni di delirio, 
sogniamo tutti quanti le 
verdi praterie di Manitú 
(Serie B, Serie B) da 
fempo atiese e sognate, 
siamo pronti ad 
invaderle, grazie al 
grande stregone Gianni 
Di Marzio, che con 
grande saggezza guida 
le sorti del clan. Ma nella 
festa e nella gioia 
diffidate dalle lingue 
biforcute, dai signori del 
palazzo (i politici) alla 
ricerca di meriti non 
dovuti e sempre alla 
ricerca. della lebbra del 
mondo: il Potere. Ma la 
nostra curva è un luogo 
di unione e di gioia ae 
contesta le brutture 
orribili delle nostre vite: 
ragazzi di 16 anni uccisi 
ai posti di blocco delle 
giacche azzurre, fratelli 


che si uccidono 
rammentandoci come, 
ancora oggi, Caino 


uccide Abele. Ed oggi in 
questa curva aleggia lo 
spirito di un ulirà assente, 
die non griderà più al 
vostro fianco, che non vi 
potrà più chiedere le 
Rizla, e non si può più 
fisicamente ` schierare 
fisicamente con noi. Ma 
se il veleno dei potenti 


(l'eroina) ci priva di lui, 
“Topolino” continuerà a 
vivere e lottare nelle 
nostre idee. Perché ci 
sono vite leggere come 
piume e vite pesanti come 
montagne. la vita di 
“Topolino” era pesante 
come una montagna. 
Fuori l'eroina dalla curva, 
dai quartieri, dalla nostra 
vita! Ultra Topolino 
presente!” 

Su numero zero zero zero 
di Tam Tam non 
mancavano riferimenti ai 
nosiri nemici: polizia e 
stampa asservita. Inoltre, 
appariva © un primo 
resoconto della trasferta 
di Sassari, dove il 
Cosenza aveva trionfato 
con un gol spaziale di 
Lucchetti. Pochi mesi 
dopo, la fanzine crebbe 
di volume e sostanza. | 
fogli divennero cinque e 
fece la sua prima 
comparsa” la testata, 


quasi identica a quella 
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attuale. In copertina 
campeggiava un fondo di 
Paride, che si concludeva 
così: "Essere ultrà non è 
mai stata una moda ma 
una precisa linea di 
tendenza, che vogliamo 
continuare a mantenere 
nei nostri comportamenti. 
le nostre sono scelte 
controcorrente, per 
questo motivo saremo a 
Reggio Cala-bria a far 
splendere tutta la nostra 
geometrica potenza. 
Essere ultrà non è un 
pranzo di gala: lottare 
per vincere. Tutti a 
Reggio, per continuare 
ad esistere". Sullo stesso 
numero, uscivano 
messaggi molto radicali, 
firmati da Rafele: "Si ad 
una lotta fisica e morale, 
ad- una libertà che è 
rifiuto di ogni sopruso; in 
una parola, sì al sogno 
dell'anarchia”; e da 


Ricuzzo: “Il pianeta della 


m 
libertà non si deve 
inventare, ma solo 
cercare”. 


Grazie alla disponibilità 
di Piero, la redazione si 
riuniva nella sede della 
Mensa dei Poveri, che 


ospitava anche le 
assemblee degli ultrà. Per 


de d 


tutto il 1990 la 


fanzine 


continuò ad uscire 
regolarmente. Tra le 


rubriche più seguite: Red 
blue Tour e Echoes. 
Quest'ultima era riservata 
alla scena musicale e 
ospitò firme prestigiose, 
come quelle di Palestina e 
Giammarco. 
Una nuova redazione si 
generò un anno dopo, 
sulle ceneri della prima. 
La sede aperta in via 
Monaco divenne un 
punto di riferimento per 
tantissimi ragazzi. 
Furono soprattutto 


Francesco, Orlando ed 
Arancino ad e di 
Tam Tam, estendendolo 


alla collaborazione di 
tutta la curva. 

Nel biennio ‘91-92 la 
palla passava a Ciccio 
Galluzzo, coadiuvato da 
altri ragazzi che avevano 
partecipato alla 


gestazione del primo Tam 
Tam e ne garantivano 
quindi la continuità. 
Tuttavia, inedita era la 
veste grafica, composta 
ed omogenea. | contenuti 
divenivano meno 
anarcoidi, ma restavano 
vivaci. Intanto, era nata 
Radio — Ciroma, che 
progressivamente si 
radicava nelle abitudini 
della Cosenza 


alternativa. E così “Tam 
Tam e Segnali di Fumo” si 
proietiava nell'etere, con 


un programma 


radiofonico molto 
partecipato. 

Ma il tempo passava e in 
curva si affermavano volti 
nuovi. Furono Gianluca e 
Vittorio della Bruzia 
Street Kids ad impugnare 


il testimone cartaceo e 


Tam Tam e segnali 


eps ith © 9, di 
Een TAN alt 


TRE IO AA 


traghettarlo fino alla metà 
degli anni novanta. È 
suggestivo il fatto che la 
nostra fanzine è 
sopravvissuta persino alla 
poes del gruppo, 
che dopo il trasferimento 
in curva Nord ha 


= FeO HA TE aes 

attraversato un triennio di 
disgregazione. 
Nonostante iuito, pur in 
maniera discontinua, il 


ORA COLE BA CURIA SUP" us 
foglio continuava ad 
essere prodotto e 


distribuito 
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Tam Tam e segnali di fumo 


contemporaneamenie, in 
curva Sud nasceva 


“Adelante”, su iniziativa 
dei ragazzi che decisero 
di stringersi dietro lo 
striscione Ucs. E i più 
giovani non stettero a 
guardére. Nella Nord 
anche i Rebel tracciarono 
la loro fanzine. 

La penultima puntata del 
nostro viaggio d ritroso 
nel tempo si spinge fino al 
‘96, anno della 
retrocessione e della tanto 


del gruppo. 
Resuscita Tam Tam e il 
ritorno della testata 
avviene grazie anche al 
computer, che per la 
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prima vola viene 
utilizzato per 
confezionare le pagine. E 
il salto di qualità, 
preludio della forma 
definitiva, quella del 
giornale che avete tra le 
mani in questo momento, 
editato nel ‘97, con tanto 
di direttore responsabile e 
registrazione al tribunale. 
ll momento di svolta, 
dunque, si verifica nel '96. 
l'euforia ^ dei mesi 
successivi, nonostante il 
Cosenza novigasse nelle 
acque torbide dell serie C, 


ASSIDUI 
. COSENZA 


e NEUTER TUNE 


è testimoniata’ dalle 
iniziative spontanee che si 
registrarono in curva. La 
fanzine degli Assidui, per 
esempio, Es un segnale 
indiscutibile. , 

Negli ultimi ire anni di vita, 
Tam Tam ha conosciuto 
attimi di gloria e parentesi 
di stasi. Il problema oggi è 
ricreare le basi per far 
risorgere lo spirito vero di 
questi fogli. Quello stesso 
spirito che tanti anni fa ci 
poriò a realizzare un 
esperimento senza 
precedenti: la fanzine 
scritta e distribuita 
insieme alla Fossa Grifoni 
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ULTRA-FANZINE IDEATA E PRODOTTA DA 
APPARTENENTI AI GRUPPI “COLLETTIVI 
ANCONA. "FOSSA DEI GRIFONI GENOA" ~ "A 


Con il termine “STRANA TENDENZA", intendiamo defini: 
he parte da questi fogli. "STRANA" perchè 
erch capacità di vivere la condizione 
uesto “numero 0" non nasce de casualità 
ine alle brama di collaborare, ma da une pro 
E enersa degli incontri e dat nessaggi che rimbal 
ultrà: ULGR nen cone "scemo da competizione" (Anes: 
tifoso doseniesle oltre i Limiti della razionalità? 
Looligam fine a sb stesso, pronto a scagliarsi co: 
d Usi raduni nazionali (*85 e *86), delle fanzine d 
A cizie nate negli stadi e specialmente dell'inco: 

Zed Ancona, è nate l'idea di creore una PULTRA ZINE* 
€ soggetti disposti el dialogozalla comunicazione e: g 
A iva. Tn quello che vuole essere un esperimento senza 
dus com una fiducia di fondo negli elementi che of g 

me riportare nostre riflessioni sugli attuali svilupp 
Tematiche come l'impegno nel sociale(® giusto? trex: 

gna individunle è un'alternativa logica?); la politie: 
(ritornata vertiginosanente alla ribalta); il provved: 
| inglese, delle diffide che è stato applicato negli'ul: 
i norbimento de parte di autentici gruppi imprenditori. 
guente avvento, nell'universo unss-media di moyi 
rivibte che poco rispecchiano la resltá ultrà. Seip: 
re allo stadio rappresenta un banale divertimento, 
questo"foglio" autoprodotto 12 presenza in curve ha 
f tura ad un sistema di relazioni ed esperienze cho. 
j che ognuno di noi ottiene nel quotidisno;Questo "nüsero 
to a "direttivi! e "gruppi di testa" di moliteccurves® 
con la riapertura:della stagione oslcistica questa: 
gere ad uns periodicità; sperinao inoltre che almeno uns 
messi da parte i meccanioni che regolano gemellaggi: e neni 
SPERANDO DU RICEVERE RISPOSTA IILEBLENIY 


e il messaggio 
LI 


H Aon Tacare Ró DI 


Genoa e al Collettivo 
Ancona. Vo-gliamo 


continuare a creare 
momenti di socialità e 
intelligenza anche nel 
posto in cui nessuno se li 
aspetterebbe: gli stadi di 
calcio. Per i redattori di 
questo quindicinale, 
rimane un onore. 
Trasmettere le sensazioni e 
le emozioni della curva più 
folle del mondo è un 
entusiasmante. Ma le 
paranoie non mancano. 


j 


Benv 


Risto rante 
e $ : 


ri 


Siamo certi, per esempio, 
che una buona fetta del 
rancore che alcuni “tutori 
dell'ordine" nutrono nei 
confronti di determinati 
ultrà cosentini, sia dovuta di 
messaggi senza filii che 
continuiamo a pubblicare. 
Anche questo, comunque, 
è motivo d'orgoglio. 

Ma per dare uno sguardo 
conclusivo al passato 
recente e al futuro...il 
concerto della 99Posse ha 
fruttato più di 4 milioni che 
serviranno ad acquistare 
un compuler decenie e 
forse ad avviare parte dei 
progetti che abbiamo in 
cantiere. E per andare 
avanti abbiamo bisogno 
di tutti voi e delle vostre 
idee, che scorrono in 
questo giornale come il 
sangue nelle vene. 


Claudio 


cucina tradizionale 


| - tel: 0984.443837 
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Anche per il nostro 
giornale à tempo di 
consuntivi. Ci affacciamo 
nel nuovo millennio con 
le speranze e le 
aspettative di chi ancora 
prova emozioni 
nell’accostarsi ad una 
passione e con la voglia 
sincera di avere sempre 
più compagni in questo 
viaggio, ma senza 
dimenticare quello che 
abbiamo fatto da 
quando Tam Tam da 
fanzine si è trasformata 
in giornale. “A volte 
ritornano”, Steven King 
docet, 21\12\97. Li 
riprende la nostra favola 
di carta; da allora sono 
usciti 57 numeri (incluso 
vesto), con una media 
i 500 copie vendute a 
numero, per un totale di 
circa 28000 copie 
distribuite negli ultimi 3 
anni. 
Almeno 20 persone 
collaborano in maniera 
stabile con Tam, Tam e 
dal 97 ad oggi oltre 100 
firme diverse sono 
apparse sul nostro 


giornale! Tam Tam e 
segnali di fumo è anche 
on-line (tra poco sarà 
attivo anche il nuovo 

o mi nio: 
www.tamtamesegnalidif 
umo.com ) con 11231 
contatti dalla primavera 
del 1999. Numerosi siti 
spontaneamente si sono 
allacciati al nostro 
aprendo una nostra link. 
Doveroso é un 
ringraziamento ai web- 
master dei siti che ci 
ospitano. Tam Tam ha 
organizzato il concerto 
della 99 Posse lo scorso 
5\01\2001, con grande 
successo di pubblico. La 
presentazione del libro 
di Luca Vincenti (ex 
Fossa dei Grifoni): “Diari 
di una domenica ultrà” 
rappresenta per noi un 
nuovo frammento di un 
discorso aperto da anni 
e mai interrotto. . contatti 
con l'esterno non sono 
mai mancati e visto che 
siamo in tema di bilanci 
e ringraziamenti; è 
spontaneo ricordare che 
su questo pagine siamo 
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stati onorati di ospitare 


interviste a: Bocia di 
Bergamo, Franz di 
Venezia, Silvia di 


Perugia, Rita di Terni, 
Alfredo di Giulianova, 


Luca di Ancona, 
Davidone di Genova, 
Antonio Argentieri 
Piuma di Catanzaro, 
l'Archivio del tifo di 
Bologna e Valerio 
Marchi di Roma. 


Ma il ringraziamento più 
caldo e affettuoso va alla 
curva Sud dello stadio 
San Vito di Cosenza. — 
Luigi Vite di 


D! SPERANZA NELL 


ES E 
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MONZA DENTADA 
PESCARA lLiolizlol414 


12 Caccia - Piacenza Ancona - Empoli 
10 Di Napoli - Venezia Cosenza - Torino 
9 Grabbi - Ternana Genoa - Treviso 
8 Ferrante - Torino Monza - Sampdoria 
7 Di Michele - Saler.na Pescara - Crotone 
6 Cammarata - Cagliari Piacenza - Pistoiese 
Pisano - Cosenza Salernitana - Chievo 
De Florio - Crotone Siena - Cittadella 
Branca - Monza Ternana - Cagliari 
Borgobello - Ternana Venezia - Ravenna 


Cagliari - Genoa 
Chievo - Siena 
Cittadella - Ancona 
Crotone - Ternana 
Empoli - Venezia 
Pistoiese - Monza 
Ravenna - Cosenza 
Sampdoria - Pescara 
Torino - Salernitana 
Treviso - Piacenza 


CANNONIERI 


XVIII GIORNATA 14 GENNAIO 2001 
XIX GIORNATA 21 GENNAIO 2001 


AE pec Via Alessandro Volta | trav. n° 2 

E C.da San Pietro QUATTROMIGLIA di RENDE 
Donnici S iore - C | 

omer osses || Tel. 0984.838315 
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QUASI un. mese- senza 
calcio. .« Un'attesa 


-Aunghissimar e irreale che. 


ci ha ‘ fatto -andare 
i inevitabilmente in crisi di 
astinenza. Figuratevi che 
al concerto della 99 
Posse all'auditorium del 
liceo classico si sono 
levati più volte cori da 
stadio, ‘quasi a 
sottolineare questa voglia 
matta di vedere in campo 
il nostro Cosenza. 
Questo mese se n'è 
andato via tra mille voci 
di mercato e un occhio 
alla preparazione della 
squadra, che ha mirato 
soprattutto a recuperare i 
molti infortunati. Per 
quanto riguarda la 
campagna acquisti e 
cessioni (che si chiude il 
31 gennaio) ci sarebbe 
bisogno di un 
centrocampista e un 
attaccante. l'ingaggio di 
un centrocampista 
servirebbe per dare il via 
libera alla cessione di 
Vincenzino Riccio, che 
sta trovando sempre 
meno spazio in prima 
squadra. Quanto 
all'affaccaiiie il sogno 
resta il ritorno di Marco 
Negri, ma la trattativa è 
piuttosto complicata. Il 
diesse Ciccio Marino 
rimarrà vigile per ogni 


bene perché le c 
"squadre si stanno dando 


corsi e ricorsi 


anche quest 
| CONILTORO IL COSENZA NON HA MAIVINTO IN CASA 


evenienza: ue 
e altre 


parecchio da fare. Ed 
eccoci alla partita di oggi 
col. Torino. C'è Fade 
curiosità oer verificare lo 
stato di forma di Pietro 
Strada, esterno sinistro di 
qualità, finora quasi mai 
utilizzato. che in molti 
definiscono il "vero" 
acquisto del Cosenza per 
il girone di ritorno. Mutti 
dovrebbe mandarlo in 
campo tin dal primo 
minuto dirottando 
Pavone c destra. Quasi 
superfluo sottolineare 
che la squadra ha 
estremo bisogno di 
sfruttare il gioco sulle 
fasce, dove siamo stati 
parecchio carenti prima 
della sosta. La gara con i 
granata ci darà le prime 
indicazioni. Col Torino i 
precedenti al San Vito 
sono quattro: -due 
pareggi e due sconfitte. 
Come dire: manca solo la 
vittoria del Cosenza. 

La prima gara in assoluto 
risale all'estate del 1987, 
in Coppa Italia. 

Il Torino vinse per 1-0 
con gol di Gritti nel 
finale. Era una partita in 
notturna e il Cosenza di 
Di Marzio (poi promosso 
in serie B) fece un 


figurone. In campionato, 
"prima" assoluta nel 


‘ campionato ‘1989-90... 


Sergio. Galeazzi, 
piemontese doc, realizzó 
un gran gol alla mezzora 
del primo tempo; dopo 
appena due minuti Skoro 
pareggiò e il risultato non 
cambiò più. 
I dine più amaro è 
senza dubbio quello 
dell'aprile 1997. | lupi 
non avevano alternative 
alla vittoria, per 
l'occasione le due curve 
avevano accettato di. 
tifare insieme nel settore 
della tribuna B e tutto 
sembrava avviarsi per il 
meglio dopo il gol di 
Alessio nel primo tempo. 
Nella ripresa, invece, 
crollò tutto: prima il 
pareggio dei granata e 
poi, all'ultimo minuto di 
recupero, il gol-beffa di 
Scarchilli che scatenò il 


finimondo. Era il 
campionato della 
retrocessione, non 


aggiungiamo altro. 

Nel torneo 1998-99 un 
altro pareggio. Primo gol 
i Jabov in aac 
rossoblù dopo soli sei 
minuti e pareggio 
granata nella ripresa. 


Gabriele Carchidi 


A duminica é dù palluni 


Benvenuti nel 2001. 
Inutile chiedersi che 
regalo si aspettino i tifosi. 
La classifica attuale lascia 


pochi dubbi: questo 
Cosenza in A può 
arrivarci. Assieme a 


Chievo e Ternana è fra le 
vere outsiders. Gli addetti 
al lavoro suggeriscono 
qualche rinforzo. Voci di 
corridoio: nei prossimi 
giorni potrebbe arrivare 
una punta. Si fanno i 
nomi di Marino, Artistico 
e Branca. Circola con 
insistenza un'idea: quella 
del ritorno di Stefano 
Morrone dal Piacenza. Si 
fanno anche nomi 
stranieri: Coloccini in 
prestito dal Milan. La 
società? Continua a 
smentire: prima sfoltire 
l'organico (a quanto 
pare Vincenzo Riccio ha 
già le valigie pronte), 
poi, se necessario, si 
andrà sul mercato. 
Vedremo. Nel frattempo, 
Strada, Apa, Imbriani, 
Savoldi e Mercier hanno 


smaltito i rispettivi 
infortuni. Il Cosenza si 
ripresenta al gran 
completo (o quasi: 
Gioacchini è ancora 


fermo). Intanto domenica 
prossima si chiuderà il 
girone d'andata. 
Facciamo un bilancio? 

Partito senza i favori del 
pronostico, il Cosenza di 


Mutti è rimasto in vetta 
per gran porte del 
irone, ha espresso un 
Eon gioco, mostrato 
voglia di lottare e 
carattere, | anche in 
queste ultime giornate, 
quando la benzina 
iniziava a scarseggiare. 
Bilancio, dunque, 
ampiamente positivo. Il 


pubblico aveva 
ricominciato ad 
avvicinarsi a questa 


squadra con il primato, 
ma sono bastate due 
battute d'arresto per 
riportarlo seduto 
comodamente a casa in 
poltrona. Probabilmente 
oggi lo ritroveremo di 
nuovo numeroso. Non mi 
va di fare appelli; solo un 
applauso ai tremila di 
Cosenza-Ternana e ai 30 
circa di Sampdoria- 
Cosenza. Non voglio 
fare retorica, per cui non 
diró che questi sono i veri 
tifosi del Cosenza: il mio 
è un applauso rispettoso. 
Preferisco abbandonare 
qui l'argomento, giusto 
per non avvelenarmi il 
sangue. Torniamo alla 
squadra. A Pistoia il calo 
fisico è stato evidente. 
Dopo il gol di 
Zampagna, è mancata la 
forza per difendere il 
risultato: è bastata una 
disattenzione della difesa 
per perdere 3 punti 


fondamentali. Verrebbe 
da dire che la ragione 
del calo sia la forma 


fisica. Mutti non è 
d'accordo: a Genova, 
infatti, contro i 


blucerchiati, Pisano & C. 
hanno corso per tutto il 
secondo tempo, 
nonostante fossero in 10. 


Qual è il problema? 
Difficile stabilirlo. Forse è 
un problema di 


concentrazione: essere 
capolista ha costretto 


Mutti & C. a doversi 
confermare ogni 
domenica su ogni 


campo. Comunque sia, 
oggi il Torino è un ottimo 
banco di prova per 
capire. | granata hanno 
recuperato molte 
posizioni in classifica e 
dal quartultimo posto 
sono arrivati a soli tre 
punti — dalla zona 
promozione. 

In generale, peró, questo 
turno é un buon test per 
uasi tutte le formazioni 
dell'alta classifica. Il big 


match di sicuro è 
all’Arechi: alla 
Salernitana il Chievo 
chiede conferme 
importanti. Del resto, 


siamo quasi al giro di 
boa: i primi verdetti 
iniziano da adesso. E 
anche il Cosenza è sotto 
pressione. 

Andrea Marotta 
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Il cuore di Tam Tam 
dedicato alla più mitica 
delle sezioni rossoblü: i 
Nuclei Sconvolti di 
Amantea. Quindici anni 
di storia e di follie, a 
spasso per l'ltalia, con il 

osenza nella mente e 
l'orgoglio di provenire 
da uno degli angoli più 
affascinanti della costa 
tirrenica. Amantea è 
città antica ed ospitale, 
sicuramente tra le più 
moderne sul piano 
culturale. | ragazzi 
provenienti da quello 
spicchio di case 
addossate sulla dorsale 
costiera non potevano 
che essere colorati e 
festosi. > 

Fabio, Ruby, Rodolfo, 
Arturo e ali altri ce 
l'hanno messa tutta per 
mantenere sempre viva 
la comunicazione tra le 
nuove generazioni di 
amanteoti e la curva 
Sud. Il risultato è stato 
raggiunto ed è tangibile. 
Non solo sono tanti i 
ragazzi che ogni 
domenica sbarcano nel 
San Vito per seguire i 
wolves, ma è 
indiscutibile anche il 
fatto che in ogni 
trasferta si presenta 
sempre un nutrito 
gruppo di ultrà rossoblù 
emigrati al nord, che nel 
nostro settore assume 
punto di riferimento lo 
striscione Ns Amantea. 

Una storia lunga e 


yia 
intensa la loro. Alle 
spalle hanno diverse 
stagioni di militanza 
negli ultras della locale 
squadra di calcio. Colori 
sociali: blucerchiati, 


come la Samp, che tanti 
anni fa scese in 
Calabria proprio per 
battezzcre g enn 
La squadra ha navigato 
a lungo nei campionati 
dilettantistici, prima che 
la società fallisse. Aveva 
simpatizzanti anche su 
versante ruzio. 
Qualcuno di noi ha 
valicato la crocetta per 
seguire i derby Paolana- 


Amantea [logicamente - 


al fianco i 
quest’ ultima). 
Ma al naturale 


attaccamento per i colori 
del proprio paese, chiri i 
l'Amantia hanno sempre 
unito la voglia di 
sostenere da vicino i 
wolves, anche a costo di 


percorrere migliaia di 


vita di curva 


chilometri. Il loro drappo 
à stato esposto 
veramente ovunque. È | 
contatti che hanno avuto 
con le alire tifoserie sono 
stati più vivaci e serrati 
di chiunque aliro. 
Prendete per esempio 
l'amicizia con gli 
atalantini... nella curva 
bergamasca se provi a 


. chiedere: "Dove si trova 


Cosenza?”, molti non 
sapranno rispondere. 
Tutti, invece, sono in 
rado di descrivere 
manta. Un atalantino 
che ha lasciato questa 
Terra, lvan, la conosceva 
benissimo e ne parlava 
spesso di suoi amici. 
anti bergamaschi sono 
scesi di persona a 
vedere se fosse davvero 
così bella, Amantea. E 
tutti, quando | la 
ercorrono, ricordano 
van. Il suo messaggio, 
la frase che ripeteva 
spesso: "Prima curante 


E I | 


vita di curva 


e dopo”, riflette 
benissimo la mentalità di 
unda comitiva mai 
esibizionista, ma sempre 
presente nei momenti 
importanti. 

l'augurio è che i 15 
anni che separano lo 
stendardo di oggi dal 
primo timido NS 
Amantea, non possano 
scalfire la fede per i 
colori sociali e 

attaccamento 
all'identità ultrà. Con la 
speranza di poter 
vedere ancora per un 
altro secolo l'ombra di 
Ruby che rimbalza nei 
corridoi dei treni e nelle 
stazioni. Affinché non si 
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Cazzo cazzo cazzo, 
fetidi e luridi... non la 
smetteva più di imprecare 
Nico ripensando a quel 
momento, quel fatidico 
lasso di tempo che lo 
ridestava dal piacevole 
torpore di un campionato 
appena concluso, 
quelo che dimora 

a sempre nella mente di 
ogni tifoso: le gioie degli 
avversari. Come una 
sonora sberla ricevuta nel 
sonno la reggina era 
salita in serie A. 

Nico, supporter del 
Cosenza, fu turbato la 
notte prima da visioni ed 
incubi; l'indomani mattina 
trovatosi con gli amici 
iniziò a: raccontare la 
travagliata notte. Parlava 
animatamente, 
gesticolando e mimando, 
ricordava di essere 
circondato da delfini e 
pesci vestiti d'amaranto 
che  intonavano un 
motivetto stile Rosamunda 
Incredibile guagliù, 
claustrofobico!. — 'Con 
mitologica flemma arrivò 
colui che nel quartiere era 
ritenuto la saggezza in 
persona, una sorta di 
nume  ivielare, un 
qualcosa visto come parte 


integrante di quel luogo: , 


Pablo “mi sembra che la 
stai rendendo 
malamente Nico, se i 
luridi salgono veramente 
la iva psiche è fottuta” 
risate generali "si, sì, 
vafanculu tu e foro” 
ancora risate. Il 
mezzogiorno faceva 
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sentire ie sue focose 
carezze che sfioravano 
Nico e cli amici riparati 
sotto l'ombra di un gran 
salice ^ii rendi conto? 
Scene d panico! Se il 
Torino gliela. dà vinta 
faranno brutto, ancora 
peggio d. quegli altri che 
mò  giocano campetti 
campetti e si gonfiano i 
petto ricordando tempi 
giuassie e il fossile 
affuto”. ?ablo diceva che 
non bisoynava dare tanta 
importanza ai lupi di 
mare, anche perché 
credeva che il Torino 
avrebbe fatto il cosiddetto 
piede di gallo agli odiati 
cugini, il colpo gobbo; 


ognuno, . però, , era 
consapevole che solo un 
intervento — calamitoso 


avrebbe potuto evitare 
vello che consideravano 


l'avvento dell’epoca 
oscura, un kali yuga 
rossoblù: la viftoria 


dell'impero del male. 
“Ohe ci sentiamo prima 
della partita, magari la 
sentiamo assieme così li 
tiriamo meglio” AH AH 
AH AH AH. Un lauto 
pranzo attendeva Nico a 
casa, in fretta ed in furia 
divorò la sua pasta piena, 
le polpettine e le cotolette 
assalite da una fame 
ancestrale. Come era 
solito fare il padre riprese 
Nico lamentandosi del 
fatto che trangugiasse 
uasi senza masticare 
LOM GLOM GLOM. Il 
padre, allora, con un tono 
ira l'orgoglioso ed il 


revisionista decantò le lodi 
della reggina “ma perché 
non sei contento se la 
reggina va in A? E' pur 
sempre una squadra della 
tua regione, sono tutti del 
nord. Non sei lieto che 
rappresenti la nostra 
regione nel calcio che 
conta?”. Stizzito Nico urlò 
“eh sil è come se i parenti 
dei desaparecidos 
votassero per Videla o per 
Pinochet, o se gli scampati 

ell’olocausto 
diventassero di botto 
nazisti. Tu sei uno 
sportivo, io sono tifoso o 
quel che diavolo credi, e 
come tale aborro la sola 
idea. Mai e poi mai potrei 
restarne anche soltanto 
indifferente. Il citofono 
suonò “scendi Nico sono 
qui con Gin”, il percorso 
in macchina fu 
caratterizzato da solinghe 
riflessioni. "perché noi 
quelle tre fottute volte non 
siamo riusciti ad andare 
in serie A? Perché il primo 
fottuto anno della 
classifica avulsa ci 
caschiamo | noi? Bè 

ensiamo ad oggi". 

idendo ^ con Gin 
pensavano a riti voodoo e 
a macumbe varie per 
fermare la reggina e 
magari far prendere una 
cacarella istantanea a 
quel diavolo di 
Possanzini, che aveva 
disputato una stagione 
eccezionale segnando 
anche al derby di 
Cosenza. Giunti a casa di 
Gin aspettavano gli altri 
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amici tra risate e joint, 
quasi l'allegria di un 
prepartita ^ aspettando 
spasmodicamente il 
ischio d'inizio. Fu un 


lento calvario, 
immancabile ‘ironia 
regnava sovrana con 


Nico che augurava di 
tanto in tanto morte 
rapida e violenta "chi vi 
vò spaccà nu truonu” o 
lunghe e sofferte agonie 
“chi vi vuannu ammazzà 
e mai moriri” tra le risate 
generali. L'ironia cedette il 
posto allo sconforto, i 
minuti passavano ma il 
risultato non cambierà 
più, con un fatale 2 a 1 la 
reggina passò a Torino. 
Un silenzio surreale 
avvolse la stanza, Nico 
sprofondò nel divano 
verde, era difficile 
distinguere il suo colorito 
da que del divano, Carl 
si c 


iese se fosse per i 


TORRI I o per 
qualcos'altro; da 
quell'atmosfera estatica 
uscirono quando i loro 
sguardi, incrociandosi, 
isegnarono-. iraietiorie 
percettibili, quasi a come 


voler... dire... “guagliù 
ripigliamuni ed iscimu". 
Uscirono. di soppiatio, 

volessero 


pareva 
nascondere le loro figure, 
finalmente un filo di 
ruppe quella n 'm 
vedi tu chi stor'i mmerda. 
U sà mò i lua 
saranno ebbri di 
invece sempre. 
maledetta. vai 
lacrime”. Raggi 
parchetto del 
mugugnando, - 
continuava nel s 


assaggio, n 
fo studiato 


antropologia; è c 
simu passati dalla 


spensieratezza cl mondo 
elle costrizioni e della 
necessità”, risero, 
comunque risero. in ogni 
caso risero, coscienti che 
quei becchini sarebbero 
sempre stati seppelliti 
dalla loro innata ea 
Carl disse che a ruoli 
invertiti valcuno a 
Reggio Sabe tentato di 
fare harakiri col pesce 
spada personale lì sotto 
casa, altra storic, meglio 
non pensarci... Nel 
parchetto come cil solito i 
discorsi di ogni tipo 
ioccavano: dal cinema 
alla musica, dalla politica 
alla cultura generale, 
dalla letteratura al Dio 
calcio, una sorta di brodo 
primordiale che 
affascinava i visitatori 
occasionali che avvinti da 
tale complessità 
divenivano frequentatori 
i quel luogo; una sorta di 
“street  consciouness”, 
una coscienza di strada 
che pervadeva quel 
luogo, creata a furia di 
dibattiti anche infuocati a 
cui prendeva parte chi ne 
avesse voglia, una sorta 
i | Costanzo | show 
stradaiolo. Inevitabilmente 
quella sera l'argomento 
clou non poteva che 
essere il calcio, Nico 
sconsolato da una parte 
rollando un joint ascoltava 
alcuni ragazzi “guagliù 
chissa è ra verità! Loro 


i fenanu competenti e nua 
. incompetenti, a società ha 


rogrammato e.in tri anni 
gatur Intervenne 


Sconsolato Nico andò a 
sedersi sul muretto dove 
discuievano ali amici 
“ciao  guagliv”, lo 
sconforio gradualmente si 
iramutó in una titanica 
allegria. Parlarono come 
si era soliti fare, tra 
abbondanti joint e risate, 
accarezzando il sogno 
che turbava il loro 
inconscio calcistico “oggi 
a loro, domani a noi”. 
Intanto il piccolo stereo di 
Pisellino sparava i Jam 
“TATATATA THIS IS THE 
MODERN WORLD 
TATATATA THIS IS THE 
MODERN WORLD”, 
erano passate due ore 
circa dalla mezzanotte, si 
salutarono. Era 


cominciato un nuovo 
giorno, Carl si sentiva 
come uno di quelli che 


urlavano qualche anno fa 
- vogliamo tutto e lo 
vogliamo ora -. lo voglio, 
io desidero, io mi merito 
la serie A, Carl ripeteva il 
tutto mentalmente come 
una soria di mantra 
buddista. Salutó Nico, 


noh la smetteva più di 


bestemmiare, ^ "cazzo, 
cazzo, cazzo, fetidi e 
uridi, luridi e 


malipisciaturi...”, 
Vabbracció sussurrando 


“Nico, domani, domani è 
un aliro giorno”, “Gid.. si 
vedrà” rispose. Rise, 
risero, ridevano 
"SL...FORSE . UN 
GIORNO VINCERA...... 
Giammarco 
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La Compagnia del 
LIBERO TEATRO nasce 
dall'incontro tra la 
passione Teatrale di un 


gruppo di studenti 
universitari e l'esperienza 
dell'attore-regista di 
Montalto,  Maxmilian 
Mazzotta. Il matrimonio 
avviene tre anni fa nello 
Spazio Sociale 


Autogestito Filo Rosso dell' 
UNICAL. La compagnia 
con la collaborazione 


della Associazione 
Culturale Entropia, ha 
finora autoprodotto 
quu spettacoli teatrali, 
i cui uno, "Prove 


Aperte", completamente 
ideato, scritto e diretto da 
Max Mazzotta. 

A partire dalla seconda 
settimana di gennaio, il 
LIBERO TEATRO andrà 
nuovamente in scena al 
Teatro dell'Acquario (via 
Galluppi CS), con la 
trilogia "FRAMMENTI DI 
TEATRO A 


CONFRONTO": 
GROTTESCO, CINICO, 
FOLLIA, i titoli dei tre 
spettacol. ^ per tre 
settimane il gruppo farà 
rivivere rispettivamente i 
personaggi di Beckett, 
Marlowe e Shakespeare, 
attraversc il filo comune 
della sperimentazione 
multimediale e della 
metateatr-alita. 

Il debutto è avvenuto 
Martedì 9 gennaio alle 
21.00, ccn GROTTESCO - 
framment di "Aspet-tando 
Godot" ci S. Beckett- cui 
sono seguite due repliche, 
mercoled. 10 e giovedi 
11. Lo spsttacolo prodotto 
nel '98 e rappresentato 


. una sola volta. 


Mercoledì 17 gennaio 
alla stessa ora, sarà la 
volta ci CINICO - 
framment da "L'ebreo di 
Malta" cli C. Marlowe- 
con le due repliche di 
giovedì 18 e venerdì 19. 
Lo spettacolo ha debuttato 

in prima 
= nazionale lo 

scorso agosio a 


7^ 2 Civita di 


Civitarte — della 
rassegna in 
- collaborazione 
FS con Mario 
2 Martone 
"Quartieri 
dell'arte 2000". 
L'ultima 
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rappresentazione deltesto 
di Marlowe in Italia risale 
a trentatre anni fa: la 
regia di Mazzotta nel 
2001 porterà in scena un 
Ebreo hi-tech. 

Concluderà la rassegna 
FOLLIA -frammenti da 
tragedie Shakespeariane 
"Macbeth", "Romeo e 
Giulietta"- Martedì 23 
gennaio sempre alle 21, 
con le repliche di 
mercoledi 24 e giovedi 
25. Lo il ha 
debuttato a maggio del 
2000 nella sala teatro 
"Giusva Morrone" dello 
Spazio Sociale Filo Rosso 
in cui si è svolto il 
laboratorio che ha portato 
alla rappresentazione. 
Diciotto . attori si 
alterneranno nelle vesti 
dei personaggi delle due 
opere — Shakespeariane 
oscillando tra la 
commedia e la tragedia, 
ira parlata perdete e 
linguaggio aulico. 

la rassegna è rivolta 
anche ad un pubblico 
meno adulto, con 
l'ideazione di un progetto 
specifico per le scuole, la 
compagnia farà delle 
matinées negli stessi giorni 
per gli studenti degli istituti 
superiori della provincia. - 

Per info rivolgersi al Filo Rosso 
-Capannone Morteo, UniCal- 
oppure telefonare ai numeri 
0329/411645, 0339/8329293, 


o al Teairo dell'Acquario, tel. 
0984/473125. 


siste Am e 


FB 


- poetica del 


culti e culture 


l'obiettivo del quarto 
album che Il Parto delle 
Nuvole Pesanti licenzia in 
questi giorni è quanto mai 
ambizioso, ma allo stesso 
tempo doveroso, se si 
guarda al cammino svolto 
a partire da “Alisifare”. 
Uscire dalla dorata area 
underground e misurarsi 
con la totalità della scena 
italiana, forti di una 
personalità ben definita 
che si regge su di un 
modello compositivo ben 
collaudato dove 
convivono folk e canzone 
d'autore, vigoria punk e 
melodie mediterranee. Per 
dar corpo alle legittime 


ambizioni, occorreva 
spiccare un salio di 
qualità importante: 


smussare le asperità etno- 
punk in favore di una 
ricercatezza sonora che 
otesse meglio porre 
pesos la poetica del 
trio Voltarelli-De Siena- 
Mellace. Dopo i primi 
ascolti di “Sulle Ali Della 


Mosca" si ha læ 


sensazione di trovarsi di 
fronte ad un gruppo 
diverso, sicuramente 


. migliorato sia da un punto 


di vista musicale, sia da 
quello letterario. Il 
maggiore uso della lingua 


italiana nei testi rende 


ancor più incisiva quella 
calabrese, portando ad 
un livello evolutivo la 
gruppo, 
capace ora di reggere il 
confronto anche con i 
nomi più altisonanti della 


canzone d'autore italiana. 
Parafrasando il testo di 
uno dei dodici titoli di 
questa raccolta, “Suonano 
Parole", é questo il succo 
di un album che presenta 
molte frecce nel suo arco e 
che vanta un gruppo di 
musicisti affiati al lavoro 
con gli amici di sempre 
(Mimmo Crudo, Edoardo 
Marraffa, Amerigo 
Sirianni e Kisand 
Garofalo), e con le 
prestigiose collaborazioni 
di Roy Paci (Mau Mau, 
Zu), un gran lavoro sui 
fiati il suo, e Teresa De Sio 
che ha arrangiato e 
prodotto la migliore 
canzone dell'album 
“Messa”. Altra 
partecipazione 
importante é quella di 
Muce, musicista di 
Sarajevo e fondatore dei 
No smoking di Emir 
Kusturica, oltre che 
collaboratore di Goran 
Bregovic. E' con un disco 
importante come “Sulle 
Ali della Mosca”, che Il 
Parto si pone di fronte al 
giudizio del pubblico con 
un carico di grande 
speranza, ma ache con 
la consapevolezza di 
avere gettato il cuore oltre 
l'ostacolo, fiero di un 
percorso artistico legato 
alle proprie origini, che 
non si ferma alla 
riproposizione di un cliché 
consolidato. Un coraggio 
da premiare. 

Eliseno Sposato 
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